
 Osservatorio congiunturale

La congiuntura a Lucca, Pistoia e Prato
nel terzo trimestre 2023
Produzione industriale, ordini e previsioni nel settore manifatturiero

n. 48 Novembre 2023

Interviste alle imprese raccolte nel mese di ottobre 2023,
prima degli eventi calamitosi che hanno colpito
la Toscana il 2-3 novembre



Confindustria Toscana Nord 
Pistoia (sede legale), piazza Garibaldi 5 | cap 51100 | tel. 0573 99171 
Lucca, piazza Bernardini 41 | cap 55100 | tel. 0583 4441  
Prato, via Valentini 14 | cap 59100 | tel. 0574 4551�
www.confindustriatoscananord.it | info@confindustriatoscananord.it

Centro studi
Enrico Mongatti, responsabile 
Barbara Bigagli
Daniele Chersi     
Renzo Vettori

centrostudi@confindustriatoscananord.it

Chiuso con i dati disponibili al 10 novembre 2023;
interviste alle imprese raccolte nel mese di ottobre 2023, prima degli eventi calamitosi del 2-3 novembre



Indice
L’economia internazionale............................................................................................. pag.	 5

In Italia .................................................................................................................................. pag.	 6

La produzione industriale nei settori manifatturieri di Lucca, Pistoia e Prato....... pag.	 8
I settori................................................................................................................................... pag.	 8
Ordini, previsioni.................................................................................................................. pag.	 10

La congiuntura sul territorio.......................................................................................... pag.	 12
Il quadro generale................................................................................................................ pag.	 12
Lucca...................................................................................................................................... pag.	 12
Pistoia..................................................................................................................................... pag.	 15
Prato....................................................................................................................................... pag.	 17

Nota metodologica delle indagini congiunturali CTN................................................. pag.	 20
Raccolta e trattamento dei dati.......................................................................................... pag.	 20
Glossario................................................................................................................................ pag.	 20

Tavole dei dati (scaricabili a parte)............................................................................... pag.	 22
visualizzabile nel documento completo scaricabile al link
https://www.confindustriatoscananord.it/studi-e-ricerche/studi-ricerche





La congiuntura a Lucca, Pistoia e Prato nel terzo trimestre 2023
n. 48 | novembre 2023

Centro  studi | Confindustria Toscana Nord 5

L’economia internazionale

La ripresa dai minimi della pandemia ha interessato la maggior parte dei paesi, con una intensità 
legata direttamente all’entità del sostegno pubblico. L’economia mondiale attraversa ora una 
fase di rallentamento che interessa in modo maggiore i paesi europei e, per motivi diversi, 
anche la Cina1. In molti paesi in via di sviluppo la crescita è soprattutto collegata al ritardo nel recu-
pero verso i livelli pre-pandemia, mentre resta importante il tasso di crescita negli Stati Uniti, dove 
ha sorpreso la crescita del Pil nel terzo trimestre2.
Secondo le valutazioni del Fmi, i fattori che hanno concorso a ridurre la crescita nella seconda par-
te del 2023 sono diversi. Il recupero nel settore dei servizi dopo le chiusure imposte dal Covid,  
che ha contribuito a sostenere l’attività in economie caratterizzate, per esempio, da un settore del 
turismo consistente è pressoché completo e i dati recenti mostrano che la manifattura è in forte 
rallentamento o in contrazione nella maggior parte dei paesi, per una serie di motivi quali il 
riorientamento della domanda verso il settore dei servizi dopo la fine della pandemia, la riduzione 
della spesa delle famiglie indotta dall’aumento del costo della vita, la fine del supporto pubblico, 
le condizioni di credito più restrittive e per la generale incertezza, legata ai conflitti in corso e alla 
frammentazione geoeconomica, che deprime gli investimenti. 
Lo stock di risparmio accumulato nel periodo della pandemia è esaurito o in via di esaurimen-
to anche nei paesi dove l’intervento pubblico è stato più importante.  Infine, lo shock dei prezzi 
energetici dello scorso anno ha inciso in modo pesante sia sull’inflazione che sui livelli di attività,  
particolarmente nelle economie più dipendenti dalle importazioni di energia dalla Russia, tutti i 
paesi europei, ma in modo particolare l’Europa centro-orientale3.
Il rallentamento è stato in parte ricercato attraverso le politiche di incremento dei tassi e ridu-
zione della liquidità, come strumento di contenimento dell’inflazione. Il rallentamento, special-
mente del settore manifatturiero, è riflesso dalla frenata dei flussi del commercio internazionale, 
dove pesano in modo rilevante i  prodotti semilavorati, mentre l’inflazione è in rallentamento nella 
maggior parte dei contesti, anche grazie alle minori pressioni sui prezzi dei prodotti di base.

1.  La crisi del settore immobiliare e il prolungamento delle chiusure legate al Covid deprimono la domanda interna cinese, in un contesto 
di debole crescita internazionale. La crescita della Cina rallenterebbe al +5% nel 2023 e 4,2% nel 2024. La Germania si appresta a chiudere il 
2023 in flessione (-0,5%), mentre l’Area dell’Euro nel suo insieme crescerebbe appena dello 0,7% nel 2023 e dell’1,2% nel 2024.
2.  Secondo la stima preliminare del dipartimento del commercio, diffusa il 26 ottobre, il Pil statunitense è aumentato del +4,9% nel terzo 
trimestre 2023, in termini destagionalizzati rispetto al secondo trimestre e potrebbe chiudere l’anno con un incremento oltre il 2%, verso 
livello ben superiori di quelli precedenti il Covid.
3.  Fmi, World Economic Outlook, ottobre 2023.
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Casi importanti di crisi bancarie nella prima parte dell’anno sono stati affrontati in modo tem-
pestivo dalle autorità monetarie e, in definitiva, la riduzione della liquidità non si è tradotta per 
adesso in turbolenze di carattere sistemico sui mercati finanziari anche se, da parte di diversi 
commentatori, si sottolinea come nelle valutazioni dei mercati finanziari resti un divario sul tempo 
necessario per ricondurre i livelli di inflazione all’obbiettivo rispetto al prevedibile percorso  della 
politica monetaria4. In definitiva, gli indicatori disponibili fanno pensare che l’economia sia entrata 
in una fase di atterraggio morbido, che potrebbe prodursi senza particolari scosse, grazie all’adat-
tamento progressivo e ordinato delle aspettative al nuovo contesto di riferimento. 

Gli scenari che si aprono in seguito all’apertura del sanguinoso conflitto in Israele, sono ov-
viamente ancora da esplorare. In particolare, sono difficili da valutare, quanto potenzialmente 
ampie e imprevedibili  le eventuali conseguenze di un allargamento del conflitto. Tuttavia, anche 
ipotizzando uno scenario non particolarmente negativo, fra gli effetti più probabili si pone in primo 
piano la possibilità di nuovi rialzi dei prezzi dei prodotti energetici, in particolare del petrolio, già in 
crescita durante la prima parte dell’anno.

In Italia 

Dopo il recupero consistente dall’economia rispetto ai minimi raggiunti nel periodo peggiore del 
Covid5, secondo le previsioni del CSC6 l’economia italiana crescerebbe del +0,7% nel 2023, in 
media rispetto all’Area dell’Euro, come conseguenza dei livelli di inflazione e dei tassi di interesse 
elevati. Insieme, si tratta di fattori che deprimono sia la spesa delle famiglie che gli investimenti 
delle imprese. Gli investimenti, che nel 2021 e 2022 erano stati la principale fonte di crescita della 
nostra economia7, sono attesi in frenata quest’anno. Le costruzioni non agiranno più da traino 
come nel biennio scorso e gli investimenti pubblici sono attesi in calo nel 2023 e in limitato aumen-
to nel 2024.

4.  Per esempio, Fmi, Global Financial Stability Report, ottobre 2023.
5.  Alla fine del 2022 il Pil italiano a prezzi costanti è tornato sui livelli del 2019, precedenti l’epidemia.
6.  Centro Studi Confindustria, rapporto previsionale autunno 2023: L’economia italiana torna alla bassa crescita.
7.  Nel biennio 2021 - 2022 gli investimenti fissi in Italia (comprensivi delle costruzioni) sono cresciuti del 32%.
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Nel 2023 la liquidità delle imprese, misurata dal valore dei depositi bancari, si è assottigliata 
rapidamente (-5,6% annuo in agosto), tornando sul trend pre-pandemia. La tenuta dell’indicatore 
ISTAT della liquidità disponibile in azienda dipende dal minor fabbisogno di risorse liquide, tenen-
do conto della riduzione dell’attività.
Gli indicatori congiunturali dell’economia italiana sono in ripiegamento nei mesi più recenti. A 
settembre, le vendite extra-Ue sono diminuite del -6,9% rispetto al mese precedente, soprattutto 
per le minori vendite di beni strumentali (-12,5%) e beni di consumo non durevoli (-9,3%)8 Ad ago-
sto il fatturato dell’industria è diminuito del -5% tendenziale9, ad ottobre sono peggiorati sia il clima 
di fiducia dei consumatori che delle imprese10. Gli indicatori qualitativi Istat sul livello degli  ordini e 
livelli produttivi delle imprese manifatturiere sono rimasti in costate frenata dall’inizio dell’an-
no e le opinioni  sull’evoluzione probabile degli ordini e dei livelli di attività nei tre mesi successivi, 
ad ottobre non mostrano indicazioni di ripresa.

8.  Istat, commercio estero Extra-Ue, settembre 2023  – 30 ottobre 2023.
9.  Istat, Fatturato dell’Industria, -agosto 2023 – 27 ottobre 2023.
10.  Istat, fiducia dei consumatori e delle imprese – 27 ottobre 2023.
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La produzione industriale nei settori manifatturieri di Lucca, 
Pistoia e Prato

Nel terzo trimestre la produzione industriale dell’area Lucca-Pistoia-Prato è stata inferiore 
del -2,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, in continua discesa dopo la fine 
del 2022. L’andamento è simile a quello del contesto italiano. Nel  terzo trimestre, la produzione 
industriale italiana è diminuita del -4,1%  rispetto allo stesso trimestre del 2023. 

Rispetto alla fine dell’anno trascorso, nel terzo trimestre, la produzione industriale dell’area ri-
sulta inferiore del -2,5%, una riduzione praticamente uguale a quella che si può stimare per l’indice 
italiano nello stesso periodo (-2,2%). 
Il dato medio dipende da andamenti articolati a livello settoriale, ma è legata in buona parte alla 
frenata del settore tessile, cui ha fatto da contrappeso soltanto parziale la tenuta della carta-carto-
tecnica. Si tratta di una evoluzione che trova un ovvio riflesso nell’andamento dei singoli contesti 
territoriali dell’area, con una maggior tenuta per Lucca, cui si affianca una frenata superiore nel 
contesto pratese.

I settori

La frenata dell’economia dipende essenzialmente da fattori che vanno oltre i confini dell’area Luc-
ca-Pistoia-Prato, e anche oltre i confini italiani. Non sorprende quindi che i risultati dei singoli set-
tori siano piuttosto allineati alla media nazionale, con poche peculiarità. 
Il settore dei mezzi di trasporto si distingue in positivo fra le attività manifatturiere, a livello locale 
e italiano, con un dato di crescita non marginale. È anche l’unico settore dove i livelli produttivi 
sono cresciuti, sia nel singolo trimestre che rispetto alla fine del 2022, in termini destagionaliz-
zati.  La crescita dei mezzi di trasporto contribuisce in positivo al quasi pareggio  del comparto 
metalmeccanico, un dato che risente di una piccola flessione della produzione di macchine per 
l’industria e di una frenata più consistente nella metallurgia e prodotti in metallo, che nell’area 
è superiore alla media. 
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La produzione industriale nei se�ori manifa�urieri di Lucca, Pistoia, Prato
variazione % tendenziale per trimestre, se non diversamente indicato

anno 
2021

anno 
2022 2022-III 2022-IV 2023-I 2023-II LUPTPO Italia LUPTPO Italia

Alimentari LU-PT-PO -0,4 -0,7 +7,6 -7,5 -3,0 -10,4 -1,5 -4,2 +3,1 -0,6
Totale Moda LU-PT-PO +12,5 +6,7 +4,9 +1,8 -0,6 -4,2 -9,1 -11,7 -6,7 -6,8
Industrie tessili (fila�, tessu�) PT-PO-FI(2) +10,0 +8,7 +5,2 +3,6 -2,1 -5,5 -11,1 -10,0 -10,2 -2,6
abbigliamento, maglieria LU-PT-PO +16,3 +2,1 +3,0 -2,8 +10,0 +3,2 -2,7 -4,1 +0,8 -4,8
cuoio, calzature LU-PT +6,7 +5,3 +4,4 +0,6 -6,0 -10,4 -9,7 -14,2 -7,9 -9,1
Carta, cartotecnica LU-PT -0,9 +0,2 -1,5 +0,2 +0,7 -2,5 +1,1 -15,3 +0,1 -9,0
Chimica, plas�ca LU-PT-PO +15,7 +1,8 +4,0 -1,2 -3,8 -2,5 -3,9 -0,1 -2,6 +0,3
Prodo� lavorazione non metalliferi LU-PT-PO +1,6 -0,3 -1,7 +0,7 -0,8 +0,5 -3,3 -9,4 -2,7 -6,8
di cui:
Lapideo LU -0,8 -0,2 -0,1 +2,0 -2,9 -3,3 -6,2 -19,5 -5,3 -13,6
Totale Metalmeccanico LU-PT-PO +10,7 +4,1 +2,2 +3,3 +0,4 -0,3 +0,3 -2,0 -0,7 -0,8
di cui:
Metallurgia, prodo� metallo LU-PT-PO +9,9 +4,7 +3,6 +1,2 -4,1 -6,3 -7,4 -3,5 -6,4 -2,6
Macchine, ele�romeccanica LU-PT-PO +10,7 +2,6 +0,4 +0,0 -2,7 -1,4 -1,0 -4,0 -1,5 -2,8
Mezzi di trasporto LU-PT-PO +11,5 +6,3 +4,7 +11,2 +10,6 +6,9 +9,3 +8,0 +4,5 +6,4
di cui:
Nau�ca LU +3,5 +7,2 +7,6 +9,4 +5,8 +5,4 +2,7 +7,0 +1,9 +5,5
Mobile LU-PT-PO +8,6 -2,4 -4,0 -0,1 +21,8 +4,3 +1,4 -6,8 +0,8 -2,2
Altro manifa�uriero (legno ed altri) LU-PT-PO +5,8 +0,4 -0,4 +0,4 -1,7 -0,9 -2,5 -10,9 -2,7 -8,1
Totale manifa�uriero LU-PT-PO +7,3 +3,3 +2,5 +1,0 +0,3 -2,3 -2,9 -4,1 -2,5 -2,2
di cui:
Aziende >=50 adde� LU-PT-PO +7,7 +2,7 +2,4 +0,8 +1,3 -2,4 -1,2
Aziende 10-49 adde� LU-PT-PO +7,1 +3,8 +4,8 +1,2 -0,8 -2,2 -4,5

(2) Provincia di Prato e comuni tessili di Pistoia (Agliana, Quarrata, Montale) e Firenze (Campi Bisenzio e Calenzano)

Fonte: indagine congiunturale Centro Studi Confindustria Toscana Nord ed elaborazioni su da� Istat

2023-III
2023-III. / 2022-

IV (1)

(1) variazione indice destagionalizzato fra 2023-III e 2022-IV. Per l'Italia, media di 3 mesi

Anche il mobile presenta un dato di crescita nell’area, migliore rispetto alla media del settore, 
legato in modo essenziale alla crescita della produzione destinata al mercato interno, più che com-
pensativa rispetto alla flessione importante di quella destinata al mercato estero. 
Nel loro insieme i settori della moda presentano una caduta allineata alla media tanto nel singolo 
trimestre che nel confronto con l’ultima parte del 2022. Il risultato si spiega con la frenata forte 
e uniforme delle calzature, il dato prossimo al pareggio nell’abbigliamento e maglieria e una 
contrazione importante delle industrie tessili. Durante tutto l’anno trascorso il settore, a livello 
locale, aveva mantenuto un vantaggio rispetto alla media italiana, vantaggio che si è progressiva-
mente assottigliato. In sostanza, alla fine del terzo trimestre il livello della produzione nell’area si è 
riportato sui livelli del contesto nazionale del medio periodo.
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La chimica mostra una dinamica leggermente negativa nell’area, con una contrazione appena 
superiore rispetto al dato italiano e il settore della lavorazione dei non metalliferi è stato in fles-
sione, ma la frenata nel terzo trimestre è stata sensibilmente inferiore rispetto al dato nazionale, 
circa un terzo, essenzialmente per la minor contrazione dell’attività nel comparto lapideo. 
Infine, i livelli produttivi della carta sono appena aumentati nell’area, sia nel singolo trimestre che 
nei primi nove mesi, in questo caso, con un risultato molto migliore rispetto al dato nazionale di 
settore.

Ordini, previsioni

L’evoluzione del portafoglio ordini contiene poche sorprese. Nella gran parte dei casi è stata con-
fermata la tendenza vista nei primi due trimestri, di lenta ma continua flessione. Sono poche le 
eccezioni.
Nell’abbigliamento e maglieria l’andamento degli ordini ha mostrato qualche minimo segno di 
vivacità, superiore rispetto alla produzione, grazie alla crescita della componente estera della do-
manda, ma i pessimisti sull’evoluzione attesa nell’ultima parte dell’anno superano nettamente gli 
ottimisti, facendo presagire un rientro dei peraltro tenui segnali positivi. Sia nel caso delle indu-
strie tessili che delle calzature, invece, la frenata degli ordini è stata importante, all’incirca come 
per la produzione. Il segno negativo delle previsioni non permette di pensare ad un cambiamento 
imminente per le tendenze in corso.

Nel comparto metalmeccanico, una crescita non trascurabile del portafoglio ordini è presente 
per le macchine, ambito dove peraltro le opinioni sulla tendenza della domanda nel trimestre 
successivo puntano essenzialmente alla conferma dei livelli del terzo trimestre, mentre non sem-
bra molto significativa la lieve flessione nei mezzi di trasporto. La contrazione è limitata alla com-
ponente interna ed è peraltro accompagnata da previsioni ampiamente positive di crescita per il 
periodo successivo. Nella metallurgia e prodotti in metallo l’andamento degli ordini è stato in 
linea con la produzione, quindi in arretramento.
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Nel mobile11 gli ordini sono aumentati più della produzione, esclusivamente grazie alla crescita 
della componente interna, che ha più che compensato la flessione degli ordini dall’estero. Le pre-
visioni positive anche per gli ordini dall’estero farebbero pensare alla possibilità di un recupero più 
ampio nei prossimi mesi. 

Lucca, Pistoia, Prato: aziende manifa�uriere (1). Ordini. Variazione destagionalizzata 2023-III/ 2022-IV 
previsioni per il trimestre: 2023-IV  (% o�mis� - % pessimis�)

Estero Interno Totale Estero Interno Totale
Alimentari +4,3 -7,5 -3,3 -14 -7 -11
Totale Moda -5,6 -4,9 -5,2 -21 -10 -15
di cui:
- Tessile -6,9 -7,1 -7,5 -15 -6 -10
- Abbigliamento, maglieria +2,0 +0,0 +1,1 -29 -18 -22
- Cuoio, calzature -13,4 -5,0 -6,5 -28 -19 -20

Carta, cartotecnica -2,1 -0,4 -0,8 +15 +1 +5
Chimica, plas�ca +2,3 -6,4 -5,1 +22 +16 +18
Prodo� lavorazione non metalliferi -11,2 -5,0 -7,6 +2 -35 -22
Totale Metalmeccanico +1,9 -7,4 -1,8 +12 +8 +10
di cui:
- Metallurgia, prodo� in metallo -2,9 -7,3 -6,8 +10 -4 +1
- Macchine, ele�romeccanica +4,3 +0,2 +2,9 -5 -16 -10
- Altri mezzi di trasporto +1,8 -11,5 -3,1 +47 +58 +51

Mobile -7,2 +6,6 +2,4 +33 +4 +13
Altro manifa�uriero (legno ed altri) -0,4 -6,0 -3,7 -12 -7 -10
Totale manifa�uriero -1,9 -3,4 -2,4 +1 -1 -0
 Aziende >=50 adde� +0,6 -3,5 -1,7 +14 +1 +7
 Aziende 10-49 adde� -2,3 -5,1 -3,4 -15 -3 -7

Fonte: Indagine congiunturale Centro Studi Confindustria Toscana Nord

Ordini (2) Previsioni (3)

(1) aziende >=10 adde�. (2) Valore degli ordini o commesse di lavorazione acquisite nel trimestre. N.indice
destagionalizzato. Variazione % fra 2023-III e 2022-IV. (3) saldo pesato e destagionalizzato delle variazioni (+/=/-) previste
per il trimestre successivo rispe�o al livello del trimestre

Nella chimica, plastica, farmaceutica, il peggioramento degli ordini legato ai minori ordini in-
terni è accompagnato da previsioni di crescita di questa componente nei trimestri successivi, sia 
dall’interno che dall’estero, mentre non si intravedono novità nell’evoluzione della congiuntura per 
la lavorazione dei prodotti non metalliferi, dove la frenata della produzione e degli ordini interni 
ed esteri è accompagnata da previsioni di ulteriore contrazione per la componente interna, senza 
compensazione da parte della componente estera, per la quale non si attendono variazioni. 
Nella carta-cartotecnica, la situazione pressoché stazionaria per gli ordini è accompagnata da 
previsioni sostanzialmente neutre, venate peraltro da un tenue ottimismo.
La trasformazione alimentare ha mostrato una leggera tendenza al ridimensionamento del por-
tafoglio ordini, che sembra compensare l’altrettanto tenue tendenza alla crescita della produzione 
dei primi tre trimestri, con previsioni che sono soltanto moderatamente negative.

11.  Comprende la produzione di materassi.
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La congiuntura sul territorio

Il quadro generale

Il terzo trimestre ha portato soprattutto conferme per le tendenze già viste nei singoli settori, con 
effetti molto definiti sul territorio. La frenata nei settori della moda e soprattutto l’importante di-
minuzione nel tessile si sono tradotti in una maggior contrazione della produzione industriale sul 
territorio pratese. Al contrario, la tenuta di settori quali la carta, le macchine, i mezzi di trasporto 
(in questo caso la nautica), hanno consentito di mantenere meglio le posizioni raggiunte per il ter-
ritorio di Lucca. In posizione intermedia si trova il territorio pistoiese, dove la buona tenuta della 
produzione nel medio periodo ha probabilmente ottenuto un contributo importante dal settore 
dei mezzi di trasporto (in questo caso il ferrotranviario), con le sue commesse pluriennali.
L’arretramento della produzione fisica, del resto, non sempre trova corrispondenza nella ridu-
zione della produzione in valore. Tuttavia, il periodo più recente mostra che la crescita dei prezzi 
praticata dai produttori nel 2021-2022 si è con tutta probabilità interrotta. In particolare a Prato, 
nonostante la diminuzione del periodo più recente, il valore della produzione è rimasto su livelli 
superiori rispetto al 2019. La frenata che si vede per Lucca, rispetto al massimo collocato nella 
seconda parte del 2022, permette comunque di riscontrare livelli che sono ampiamente superiori 
(per circa un quarto) rispetto a quelli del 2019.

Lucca

Il quadro generale

Nel terzo trimestre 2023, la produzione industriale lucchese nel complesso è diminuita rispet-
to allo stesso periodo del 2022 (-1,8%), ed è rimasta stabile rispetto al secondo trimestre 2023 
(+0,5%); a livello tendenziale e di trend permane il delta positivo registrato dall’attività manifattu-
riera lucchese rispetto alla media di Lucca-Pistoia-Prato (-2,9%) e la media italiana (-4,1%).
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Il rallentamento tendenziale dell’attività manifatturiera accompagna a Lucca una diminuzione della 
raccolta ordini (-2,6% in valore, rispetto al terzo trimestre 2022, sui mercati esteri e -4,2% il valo-
re complessivo della raccolta ordini interni); a livello congiunturale, invece, il valore della raccolta 
sull’estero aumenta del +1,1%, in termini destagionalizzati. Nelle previsioni relative al trimestre in 
corso, il quarto, si azzera, pur non acquisendo segno negativo, il saldo della percentuale di risposte 
‘in aumento’ meno la percentuale di risposte ‘in diminuzione’ relative alla raccolta ordini, prevista 
stabile soprattutto sul mercato interno. Le previsioni relative alla produzione fisica complessiva del 
manifatturiero sono invariate, o leggermente positive, come le quelle per l’occupazione.

I settori

Carta-cartotecnica. La produzione italiana del settore cartario nell’ultimo anno ha subito un crol-
lo, e anche nel terzo trimestre 2023 ha segnato -15,3% sullo stesso periodo 2022, la quarta va-
riazione negativa a due cifre. In provincia di Lucca, invece, la produzione si è stabilizzata (-0,3% 
tendenziale, +0,2% congiunturale in termini destagionalizzati). La raccolta ordini della componente 
interna, prevalente per l’industria lucchese, è ancora in campo negativo rispetto al 2022 (-2,1%), 
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tuttavia in miglioramento (+1,6% sul trimestre precedente). Le previsioni delle imprese per il quar-
to trimestre registrano attese per possibili nuovi ordini esteri (+16,1 il saldo12), mentre per gli ordini 
Italia ci si aspetta una situazione invariata che si rispecchia in aspettative di produzione orientate 
alla stabilità (+13,5 il saldo).
Prosegue la crescita della produzione per il settore nautico delle imbarcazioni da diporto di Via-
reggio, con livelli che anche nel terzo trimestre 2023 sono aumentati sia rispetto al 2022 (+2,7%) 
che rispetto al trimestre scorso (+1,%), coerentemente alla crescita del valore della raccolta ordini 
sia per l’Italia che per l’estero (+2,1%, +2,5%). Vivaci le aspettative per possibili ordini in arrivo dall’e-
stero nel trimestre in corso (+45,2 il saldo) e in misura più contenuta anche dall’Italia (+23,7), con 
attese prevalenti di aumento per quanto concerne i livelli produttivi.
I prodotti in metallo e la metallurgia, la cui produzione è assai cresciuta durante il 2021 e parte 
del 2022, segnano la terza flessione tendenziale consecutiva (-10,7%) con una discesa congiuntu-
rale dei livelli di attività anche rispetto al trimestre scorso (-3,3%). La consistenza del portafoglio 
ordini, in maggior misura in Italia ma anche all’estero, nel complesso è diminuita nel terzo trime-
stre del -9,0% rispetto al 2022. Le previsioni sui livelli produttivi per il trimestre ottobre-dicembre 
rimangono leggermente negative (-6,8 il saldo), con un raffreddamento delle aspettative per i pro-
babili ordinativi in arrivo (-0,5).
Nel settore elettromeccanico, che a Lucca comprende principalmente le macchine per l’indu-
stria cartaria, la produzione del periodo luglio-settembre 2023 è diminuita sul terzo trimestre 
2022 (-1%) e migliorata rispetto al secondo trimestre 2023 (+0,9%, in termini destagionalizzati), 
con oscillazioni che nel complesso sembrano riflettere un andamento delle attività abbastanza 
regolare. L’andamento della produzione segue la raccolta ordini del terzo trimestre, in aumento 
(+ 3,3% il valore degli ordini esteri, +1,6% gli ordini interni). L’elettromeccanica nel 2022 è cresciuta 
in modo rilevante e molto di più rispetto al settore italiano, quindi un trend pressoché costante 
è positivo. Le previsioni per la produzione del trimestre in corso (il quarto) sono moderatamente 
ottimiste (+17,9 il saldo) e sono da leggere in concomitanza con la raccolta ordini. Le aspettative 
per la domanda del quarto trimestre sono orientate invece a un certo pessimismo (-6,1 per l’estero 
e -12,2 per la raccolta in Italia).
Nel terzo trimestre la produzione della chimica, plastica e farmaceutica ha registrato una dimi-
nuzione tendenziale (-1,4%) e un miglioramento del +0,9% in termini congiunturali destagionaliz-
zati. Riprende vigore il portafoglio ordini estero con una raccolta in aumento del +1,3% nel terzo 
trimestre 2023 sul 2022 e del +4,6% rispetto al trimestre scorso, mentre la componente interna 
diminuisce (-3,6% tendenziale, -0,7% congiunturale). Le attese per il quarto trimestre migliorano 
(saldo +13,5 per la produzione), e anche nelle previsioni per i nuovi ordini le prospettive si rischia-
rano un po’ (+12,1 il saldo).
In deterioramento le attività per la lavorazione dei minerali non metalliferi, l’insieme di settori 
diversi rappresentato nel lucchese soprattutto dal lapideo, dalla produzione di vetro e di mate-
riali per l’edilizia, e che sono legati all’andamento interno delle costruzioni e alle esportazioni 
di pietre lavorate. La produzione è diminuita rispetto allo stesso periodo 2022 del -6,6% e anche 
rispetto al secondo trimestre (-2,9%) in termini destagionalizzati. Consistente la riduzione del va-
lore degli ordini raccolti sia rispetto al 2022 (-12,8%) che rispetto al secondo trimestre (-5,6%), e a 
pesare è soprattutto il forte calo degli ordini sull’estero (-20,8% tendenziale, -11% congiunturale). 
Le previsioni per la produzione nel trimestre in corso sono conservative (saldo +11,2), mentre le 
aspettative di possibile crescita degli ordini sono prudenti, anche se non negative (saldo +15,8).
Il settore delle industrie alimentari di Lucca ha registrato un balzo nei livelli di attività (+21,6% 

12.  Saldo tra la percentuale di risposte ‘previsione di livelli produttivi in aumento’, meno la percentuale di risposte ‘in diminuzione’.
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rispetto allo scorso trimestre) che lo ha riavvicinato al buon trend del biennio 2012-2022 (‘solo’ 
-4,9% sul terzo trimestre 2022, a fronte di uno scostamento a due cifre del trimestre trascorso); 
resta da vedere se si tratta di un miglioramento temporaneo, poiché si registra anche nel trimestre 
una decisa diminuzione del valore della raccolta ordini (-6,1% estero, -18,6% Italia); le previsioni di 
produzione per il quarto trimestre 2023 restano difatti in campo negativo (-18,1 il saldo) così come 
sono pessimiste le aspettative per nuovi ordini dall’estero (-32,3). Uno spiraglio si intravede nelle 
aspettative delle imprese per i possibili ordini dall’Italia (+7,1 il saldo).
I settori della moda (calzaturiero, l’abbigliamento e il tessile di Lucca) faticano complessivamente 
a riagganciare i livelli produttivi pre-Covid, fissando l’asticella della produzione a quota -0,8% rispet-
to al 2022 e -0,7% rispetto al secondo trimestre. Soprattutto, nel terzo trimestre si inceppa la pro-
gressione del portafoglio ordini che aveva caratterizzato tutto il 2022; la raccolta estera diminuisce 
in valori del–8,6% rispetto al terzo trimestre 2022 e -8,4% in termini congiunturali destagionalizzati. 
Sull’Italia il valore del portafoglio ordini segna -3,4% tendenziale e -2,1% sul secondo trimestre (dati 
destagionalizzati). Nelle attese tuttavia la fiducia rimane stabile per il probabile andamento della 
produzione nel periodo ottobre-dicembre (+6,3 il saldo), mentre si insinua la sfiducia nelle possibi-
lità di raccogliere nuovi ordini durante il trimestre in corso; le aziende sono pessimiste sull’estero 
(-48 il saldo), un po’ meno sull’Italia (-19,9).

Pistoia

Il quadro generale

A Pistoia, nel terzo trimestre, i livelli produttivi sono appena aumentati rispetto allo stesso perio-
do dell’anno passato (+0,5% tendenziale), un risultato molto buono, tenendo conto del contesto 
recessivo. 

Si tratta di un dato medio, che risente di contributi settoriali diversi, sia in crescita che in flessione. 
Secondo un prospettiva che va oltre il risultato del singolo periodo, tuttavia, soltanto il settore 
metalmeccanico, dove pesa in modo rilevante il comparto specifico dei mezzi di trasporto mostra 
livelli di produzione fisica ampiamente superiori rispetto al 2019, mentre negli altri casi i risultati 
sono meno eclatanti, anche se negli ultimi due anni si sono presumibilmente sfruttate le possibilità 
offerte dalla dinamica in crescita dei prezzi di vendita con effetti probabilmente positivi, da verifi-
care sui bilanci aziendali.
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Il clima di opinioni si mantiene abbastanza positivo limitatamente al probabile sviluppo della com-
ponente estera della domanda, mentre gli ordini interni vengono in prevalenza visti in diminuzione 
nei prossimi mesi.

I settori

I settori che producono beni intermedi, quali i prodotti della chimica, plastica, lavorazione dei 
minerali non metalliferi risentono in modo molto diretto della frenata diffusa dell’attività econo-
mica. Nel terzo trimestre la produzione è rimasta in flessione (-9,6% tendenziale), come durante 
la prima parte dell’anno, soprattutto per i minori ordini interni, nonostante la tenuta degli ordini 
dall’estero. Il clima di opinioni sulle tendenze in per il trimestre successivo ha mostrato un peggio-
ramento progressivo e all’inizio del quarto trimestre, le valutazioni di probabile ulteriore flessione 
dei livelli produttivi e degli ordini prevalgono in modo netto su quelle di probabile crescita.
Nella trasformazione alimentare i livelli produttivi sono aumentati anche nel terzo trimestre 
(+2,0% tendenziale), dopo essere cresciuti nel secondo, grazie al buon andamento degli ordini 
esteri che ha compensato l’evoluzione ancora negativa degli ordini interni. Le previsioni sulle ten-
denze per l’ultima parte dell’anno restano complessivamente positive, con un ottimismo un po’ 
ridimensionato sul probabile andamento della domanda proveniente dall’estero, e una moderata 
prevalenza dei pessimisti sul probabile andamento degli ordini dall’Italia. 
Metalmeccanico. Anche nel terzo trimestre il comparto si distingue nettamente in positivo rispet-
to agli altri settori manifatturieri pistoiesi, per la crescita importante e continuata dei livelli pro-
duttivi (+9,9% tendenziale), in buona parte da riferire al settore dei mezzi di trasporto, nonostante 
l’andamento a fasi alterne del portafoglio ordini, legato anche dalla presenza di commesse di lunga 
durata. Prevalgono in modo ampio gli ottimisti sull’evoluzione probabile della domanda nell’ultima 
parte dell’anno.
I settori della moda mostrano risultati negativi, nonostante qualche spiraglio di luce che compare 
nelle previsioni per l’ultima parte dell’anno. Nel tessile la produzione è diminuita (-10,9% tenden-
ziale), soprattutto per la flessione degli ordini esteri, che d’altra parte erano cresciuti in modo più 
vivace durante l’anno trascorso. In senso relativamente positivo, le previsioni per l’ultima parte 
dell’anno mostrano una prevalenza soltanto moderata dei pessimisti sull’evoluzione della doman-
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da. Anche nell’abbigliamento e maglieria la produzione è diminuita (-5,0% tendenziale), come era 
avvenuto nel trimestre precedente. Il peggioramento è soprattutto legato ai minori ordini interni, 
gli ordini esteri hanno invece visto un’evoluzione abbastanza positiva. Anche in questo caso, le 
previsioni per l’ultima parte dell’anno non sono particolarmente negative, con una prevalenza dei 
pessimisti soltanto modesta. Una flessione marcata della produzione riguarda invece il settore 
delle calzature, (-10,1% tendenziale) accompagnata in questo caso da previsioni decisamente ne-
gative sull’evoluzione probabile della domanda nell’ultima parte dell’anno, senza troppe distinzioni 
fra interno ed estero.
Carta-cartotecnica. I livelli produttivi sono stati in crescita nel trimestre (+5,5% tendenziale), recu-
perando il terreno perso nel trimestre precedente. Gli ordini invece sono rimasti quasi fermi, come 
risultato di una leggera flessione per l’estero e un altrettanto lieve recupero dall’Italia. Le previsioni 
sono moderatamente pessimistiche, con attese prevalenti di riduzione dei livelli produttivi e degli 
ordini nel trimestre successivo.
Mobile13. Dopo aver frenato nel secondo trimestre, i livelli produttivi hanno di nuovo accelerato 
nel secondo (+1,8% tendenziale), esclusivamente grazie alla crescita degli ordini interni, mentre è 
rimasta invariata la dinamica negativa degli ordini esteri. Il clima di opinioni sull’evoluzione della 
domanda nei prossimi mesi è decisamente migliorato rispetto al trimestre precedente, la maggior 
parte delle aziende vede livelli produttivi e ordini interni e anche esteri in crescita entro la prima 
parte dell’anno.

Prato

Il quadro generale

Nel terzo trimestre 2023 l’andamento dei livelli produttivi del manifatturiero pratese è andato an-
cora calando riflettendo soprattutto l’andamento del tessile - ma non solo. La produzione locale è 
diminuita del -7,9% rispetto al terzo trimestre 2022 e del -4,5% rispetto al secondo trimestre 2023, in 
termini destagionalizzati. Proseguono il deterioramento delle attività e la compressione della raccol-
ta ordini iniziati prima dell’estate, confermando così l’interruzione della progressione positiva della 
ripresa post Covid. Durante il periodo delle interviste (ottobre 2023) si sono registrate per il trimestre 
in corso, il quarto, aspettative di contrazione sia sulla domanda che sulla produzione.

13.  Comprende la produzione di materassi.
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I settori

La produzione di Prato nel terzo trimestre 2023 ha ricevuto un contributo positivo alla crescita dai 
settori non distrettuali, mentre tessile, abbigliamento e meccanica sono stati in diminuzione sia in 
termini tendenziali, rispetto al 2022, che congiunturali (destagionalizzati) anche se con intensità 
molto diverse nei vari comparti.
Il tessile pratese, tra i settori più colpiti del paese durante l’epidemia Covid19, si era ripreso grada-
tamente tra il 2021 e 2022 quando ha recuperato i livelli pre pandemia; nella prima metà del 2023 
si è assistito a un rallentamento dei livelli di attività, confermato in modo deciso dal terzo trimestre 
che ha registrato un netto calo tendenziale della produzione (-11,1%; -5,7% in termini congiuntura-
li, dati destagionalizzati). All’interno delle specializzazioni tessili, a soffrire di più nel terzo trimestre 
2023 la produzione di filati che registra uno stop (-16,3% tendenziale) in coerenza con la diminu-
zione del valore della raccolta ordini sull’estero (–10,2%) e sull’Italia (-6,6%) rispetto a un 2022 deci-
samente buono; le previsioni sono di stabilizzazione della produzione durante il quarto trimestre 
(-1,1 il saldo), e di miglioramento rispetto ai possibili ordini dall’estero. La produzione di tessuti14 
diminuisce nel terzo trimestre del -7,3% rispetto al 2022 e del -3,8% in termini congiunturali desta-
gionalizzati, insieme a una consistente riduzione del portafoglio ordini in valori sia sull’estero che 
in Italia (rispettivamente -6,1% e -7,1%) accompagnato da un clima di opinioni foriero di ulteriori 
riduzioni della produzione nel quarto trimestre (-20,1 il saldo) con aspettative pessimiste per la 
probabile raccolta ordini (-21,9 il saldo delle opinioni) durante il trimestre in corso, in particolare 
dall’estero (-31,7 il saldo).
Anche la produzione di abbigliamento e maglieria15 pratese, nuovamente esplosa dopo il Covid 
(+24,2% 2021 sul 2020, +3,4% il 2022), nel 2023 ha mostrato alti e bassi. Nel terzo trimestre si è 
registrata una diminuzione tendenziale dei livelli del -3%, in rallentamento anche congiunturale 
del -2,8%, in linea con l’Italia dove le attività dell’abbigliamento sono state in diminuzione tenden-
ziale di -4,1 punti percentuali. La raccolta ordini del terzo trimestre, a Prato, mostra contrazioni 
analoghe a quelle della produzione. Le aspettative di produzione per il quarto trimestre non sono 
positive (-22 il saldo aumento-diminuzione, così come le aspettative per i probabili nuovi ordinativi 
in arrivo (-21 il saldo).
La metalmeccanica pratese comprensiva del meccanotessile, cresciuta in modo vivace tra il 

14.  Nella rilevazione CTN della produzione industriale dei tessuti del distretto sono comprese tutte le tipologie di lanifici (produttori di 
tessuti trama-ordito per abbigliamento, stoffe a maglia, tessili tecnici, tessuti jacquard, TNT, speciali, geotessili, ecc.).
15.  Il campione è composto da imprese con più di nove addetti. Nel settore abbigliamento-maglieria di Prato l’occupazione nelle imprese 
sopra i 9 addetti pesa per il 30% del totale, mentre il 70% si trova nelle imprese da 0 a 9 addetti e non rientra nelle interviste.
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2021 e il 2022 è in progressivo rallentamento, a partire da inizio anno. Anche nel terzo trimestre 
2023 si è registrata una diminuzione tendenziale della produzione (-4,1%, e -0,4% sul secondo tri-
mestre, dati destagionalizzati), con un valore della raccolta ordini in diminuzione complessiva del 
-8% spalmata in modo uniforme tra i mercati. Le aspettative espresse dalle aziende sulla probabile 
evoluzione a breve della produzione volgono al negativo (-16,5 il saldo), come le attese per ulteriori 
ordini (-23,3 il saldo).

Gli altri settori manifatturieri16 pratesi, produttori della trasformazione alimentare, del mobi-
le-materassi e della chimica-plastica-farmaceutica, in parte collegati alle attività del distretto e 
parte indipendenti dalle attività tipiche del territorio, rappresentano  una quota non superiore 
al 5% delle attività del manifatturiero locale. Queste segnano anche nel terzo trimestre 2023 una 
variazione tendenziale positiva (+1,4%) ma in frenata congiunturale (-2,2%, dati destagionalizzati) 
con raccolta ordini in aumento sul mercato interno (+2,1%) ma non sull’estero (-1,1%); le aziende si 
sono espresse con aspettative positive per il trimestre in corso sia per quanto riguarda la produ-
zione (+24,9 il saldo) che per i probabili ordini in arrivo (+30,6).

16.  Gruppo di imprese che comprende tutte le attività non tessili, moda o meccaniche. È costituito, in ordine di consistenza, da industrie 
della chimica, della plastica, della produzione di materassi e mobili, e della trasformazione alimentare.
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Nota metodologica delle indagini congiunturali CTN

Raccolta e trattamento dei dati

L’indagine utilizza un campione stratificato per settori e dimensioni (83 strati) con allocazione 
di compromesso secondo Bethel. Si utilizzano strumenti standard sviluppati da Istat per l’alloca-
zione (Mauss-R) e come funzioni di libreria per le stime e i parametri di affidabilità (Re-Genesees). Il 
campione comprende attualmente 516 aziende. La raccolta dei dati avviene con utilizzo combinato 
di questionario postale, intervista web (cawi) e intervista telefonica assistita da computer (cati).
Il tasso di copertura è costantemente elevato, fra il 90% e il 95%, seppure a prezzo di un certo 
numero di sostituzioni per irreperibilità, rifiuto, ecc. L’incidenza delle sostituzioni è elevata soltanto 
in alcuni strati e, in modo particolare, per le aziende dell’abbigliamento pratese. Per questo mo-
tivo, preso atto della persistente scarsa copertura delle interviste in questo strato, con l’obiettivo 
di migliorare l’aderenza dei risultati della rilevazione alla effettiva realtà del territorio si è ritenuto 
opportuno integrare i risultati delle interviste realizzate (soltanto per la quota di popolazione non 
osservata) mediante l’ausilio di un indicatore indiretto. 
L’universo di indagine è costituito dalle aziende manifatturiere con almeno 10 addetti loca-
lizzate nelle province di Lucca, Pistoia e Prato e, limitatamente alle attività tessili, nei comuni 
fiorentini del distretto pratese. E’ stato ricostruito e viene aggiornato attraverso l’integrazione di 
diversi elenchi amministrativi e statistici (registro ditte CCIAA, banca dati bilanci Aida ecc.). Nella 
versione più recente, conta complessivamente 2.400 unità. Il campione comprende quindi il 22% 
delle aziende dell’universo fra le quali, tendenzialmente, la totalità delle grandi aziende. 
L’unità di indagine è l’azienda in quanto soggetto giuridico (codice fiscale) prendendo in con-
siderazione soltanto le unità locali presenti sul territorio di Lucca, Pistoia, Prato e comuni 
fiorentini del distretto tessile (Calenzano e Campi Bisenzio). Per i valori aziendali di riferimento 
nell’anno (valore aggiunto, fatturato interno ed estero base), che vanno a costituire la struttura del-
la ponderazione, insieme ai parametri dell’universo di indagine, si assumono i valori risultanti dalla 
media dei due ultimi bilanci disponibili, oppure, se non è disponibile un bilancio, una stima basata 
sul numero di addetti. I dati sono corretti per la quota locale, ovvero il rapporto fra il numero di 
addetti corrente delle unità sul territorio e gli addetti totali del soggetto giuridico.

Glossario

Variazione tendenziale: variazione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Per la pro-
duzione si assume il totale della quantità fisica prodotta, per gli ordini, il valore totale degli ordini 
acquisiti nel trimestre. Gli indicatori dell’indagine sono strutturati in modo tale da risultare compa-
rabili con indici analoghi desunti dalle indagini Istat, che vengono riaggregati sulla base dei settori 
dell’indagine locale (indice della produzione industriale, indice degli ordinativi esteri e interni). Si 
tratta di indicatori pesati (secondo i criteri della c.d. stima di rapporto separata): le grandi aziende 
determinano la maggior parte della variazione complessiva. La produzione industriale, anche a 
motivo della ponderazione utilizzata dall’Istat (valore aggiunto settoriale) è generalmente conside-
rata una buona approssimazione per l’andamento del valore aggiunto industriale a prezzi costanti.
Numeri indici: sono calcolati a partire dalle stime della variazione tendenziale per consentire una 
migliore lettura delle tendenze in corso. In estrema sintesi, la procedura prevede di integrare in 
modo distinto per trimestre le serie delle variazioni tendenziali, applicare una procedura di de-
stagionalizzazione (stl) per rimuovere l’artefatto stagionale e infine svolgere una iterazione finale 
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per rendere minimi gli scostamenti fra la serie delle variazioni stimate e la serie delle variazioni 
calcolate sugli indici ricostruiti. Per alcuni ambiti caratterizzati da un livello relativamente elevato 
di errore campionario delle stime (per esempio, i singoli settori in una singola provincia), si applica 
una media mobile su due periodi successivi.
Saldo: l’indicatore adottato per le previsioni è la differenza pesata fra la quota di aziende che indi-
cano aumento nel prossimo trimestre rispetto al periodo di svolgimento dell’indagine e la quota 
di aziende che indicano diminuzione. L’indicatore è pesato, secondo i criteri attualmente utilizzati 
dall’Istat nell’indagine sul clima di opinioni delle aziende manifatturiere (previsioni di produzione, 
ordini, occupazione). I saldi relativi alle previsioni presentano normalmente una componente mol-
to visibile di stagionalità che non permette di visualizzare agevolmente le tendenze in atto. Per 
questo motivo, nei grafici in certi casi è riportata una versione destagionalizzata, ottenuta median-
te l’applicazione dell’algoritmo stl.

Inoltre, nel rapporto e nell’appendice statistica sono utilizzate le seguenti definizioni relative ai dati 
di riferimento nazionale:
Esportazioni: variazione tendenziale delle esportazioni in valore nel trimestre, destinazione mon-
do.
Produzione: variazione tendenziale calcolata sulla media trimestrale dell’indice mensile Istat della 
produzione industriale, base 2015=100. Gli indici Istat grezzi, al livello di dettaglio di 3 cifre Ateco 
2007 sono riaggregati per i settori dell’indagine CTN utilizzando i pesi pubblicati dall’Istat per gli 
indici elementari della produzione industriale italiana.
Ordinativi: variazione tendenziale calcolata sulla media trimestrale dell’indice Istat degli ordinativi 
(interni, esteri, totali), base 2015=100. Gli indici Istat grezzi, al livello di dettaglio di 3 cifre Ateco 
2007 sono riaggregati per i settori dell’indagine CTN utilizzando i pesi pubblicati dall’Istat per gli 
indici elementari degli ordinativi (interni, esteri, totali).
Previsioni: media trimestrale dei saldi tratti dall’indagine Istat sulle opinioni (produzione, ordini 
totali, occupazione) delle aziende manifatturiere. Gli indici Istat grezzi, al livello di dettaglio di 2 
cifre Ateco 2007, sono prima destagionalizzati tramite x13-Seats, con parametri di default e ricerca 
automatica del modello. La media trimestrale degli indici così destagionalizzati è riaggregata per 
i settori dell’indagine CTN utilizzando i pesi del valore aggiunto settoriale italiano. L’utilizzo degli 
indici a 2 cifre è motivato dal fatto che l’Istat ha sospeso la pubblicazione dei risultati dell’indagine 
con un dettaglio maggiore. Alcuni settori dell’indagine CTN, nell’ambito della loro realtà territoriale 
concreta non possono essere rappresentati in modo conveniente attraverso la riaggregazione de-
gli indici Istat a 2 cifre. È il caso delle calzature di Lucca e Pistoia, per cui l’indice di riferimento na-
zionale corrisponde al cuoio e calzature, al distretto nautico di Lucca, per cui viene fornito l’indice 
nazionale delle previsioni riferito agli altri mezzi di trasporto, della produzione di filati, tessuti e delle 
altre lavorazioni tessili, per cui l’indice nazionale fornito per il confronto del clima di opinioni è in 
ogni caso quello del tessile, del distretto lapideo di Lucca, per cui l’indice nazionale delle previsioni 
si riferisce al più ampio comparto dei materiali da costruzione per l’edilizia.
Indici disaggregati: preliminarmente viene calcolato un indice equivalente locale, applicando agli 
indici istat della produzione industriale con livello di dettaglio di 4 cifre ateco pesi locali, rappresen-
tati dagli addetti delle unità locali nelle province nel censimento 2011. L’indice in questione viene 
utilizzato come regressore per la disaggregazione mensile dell’indice trimestrale calcolato sulla 
base dell’indagine CTN. Il metodo è quello di Chow-Lin (G. C. Chow and A.-L. Lin. Best linear un-
biased interpolation, distribution, and extrapolation of time series by related series). In sostanza, i 
livelli dei dati campionari rappresentano vincoli sul valore medio dell’indice finale.
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